
COMUNE DI SAN BIAGIO DI CALLALTA
PROVINCIA DI TREVISO

COPIA

Deliberazione n. 67
del 26-04-2022

Verbale di Deliberazione della GIUNTA COMUNALE

OGGETTO:PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E
DELLA TRASPARENZA (PTPCT) PER IL TRIENNIO 2022-2024  DEL
COMUNE DI SAN BIAGIO DI CALLALTA . APPROVAZIONE.

L’anno  duemilaventidue, addì  ventisei mese di aprile alle ore 12:30 nella residenza
Municipale, per determinazione del Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale.

Eseguito l’appello risultano:

COGNOME E NOME PRESENTE/ASSENTE
Cappelletto Alberto Presente
Piaia Fiore Presente
Cancian Martina Presente
Mion Marco Presente
Zangrando Giulia Assente
Favaro Pino Presente
Partecipa all’adunanza il SEGRETARIO GENERALE Dott.ssa Luisa Greggio.

Cappelletto Alberto nella sua qualità di SINDACO, assume la Presidenza e, riconosciuta
legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.



OGGETTO: PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA
TRASPARENZA (PTPCT) PER IL TRIENNIO 2022-2024  DEL COMUNE DI SAN
BIAGIO DI CALLALTA . APPROVAZIONE.

LA GIUNTA COMUNALE

VISTE E RICHIAMATE:

la Legge 06.11.2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” in attuazione dell'articolo 6 della
Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione e degli articoli 20
e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione di Strasburgo del 27 gennaio 1999;

il Decreto Legislativo 14.03.2013, n. 33 recante il "Riordino della disciplina riguardante gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche
Amministrazioni, come novellato con D.Lgs. 25.05.2016, n. 97;

la Legge 07.08.2015, n.124 "Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle
amministrazioni pubbliche, che prevede all'art. 7 Revisione e semplificazione delle
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza;

il Decreto Legislativo 25.05.2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6
novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'art. 7
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni
pubbliche”;

il Piano Nazionale Anticorruzione approvato da CIVIT (ora A.N.AC.) con deliberazione n. 72
in data 11 settembre 2013, con la funzione di assicurare l’attuazione coordinata delle
strategie di prevenzione della corruzione nella pubblica amministrazione;

la Determinazione n. 12 del 28/10/2015 con la quale l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha
approvato l'aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione;

la Determinazione dell'Autorità Nazionale Anticorruzione n. 831 del 3 agosto 2016 con la
quale è stato approvato il PNA 2016 e la Deliberazione ANAC n. 1310 del 28 dicembre
2016 con la quale sono state approvate le “Prime Linee Guida recanti indicazioni
sull'attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute
nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016;

la Deliberazione dell'Autorità Nazionale Anticorruzione n. 1208 del 22 novembre 2017 con
la quale è stato approvato l'aggiornamento 2017 al PNA;

la Deliberazione dell'Autorità Nazionale Anticorruzione n. 1074 del 21 novembre 2018, con
la quale è stato approvato l'aggiornamento 2018 al PNA;

VISTA la Deliberazione dell'Autorità Nazionale Anticorruzione n. 1064 del 13 novembre 2019,
pubblicata sul sito dell'Autorità il 25 novembre 2019, con la quale è stato approvato il Piano
nazionale anticorruzione (PNA) per il triennio 2019-2021 e rilevato che con lo stesso l’Autorita’ ha
raccolto in un unico atto le indicazioni fornite fino a oggi, integrandole con gli orientamenti
consolidati, al fine di facilitare il lavoro delle amministrazioni e il coordinamento dell’Autorità,
nonché allo scopo di responsabilizzare maggiormente le pubbliche amministrazioni nei processi di
prevenzione dei fenomeni corruttivi a garanzia dell’imparzialità dei processi decisionali;

RILEVATO che il PNA 2019 si articola in una parte generale in cui l'Autorità, anche in esito alle
analisi dei piani adottati dalle diverse amministrazioni, rielabora le indicazioni operative contenute
nelle parti generali dei PNA e degli aggiornamenti fino ad oggi adottati, che consolida in un unico
atto di indirizzo, rinviando per temi specifici alle delibere dell'Autorità, che ove richiamate si
intendono parte integrante del PNA stesso, oltre che nei tre allegati al Piano;



VISTO l’art. 6, comma 4bis, del D. L. 09.06.2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla Legge 6
agosto 2021, n. 113 con il quale è stato prevista con decorrenza dall’anno 2022 l’adozione del
Piano integrato di attivita' e organizzazione (PIAO) per le amministrazioni con piu' di cinquanta
dipendenti, che comprenda quale parte integrante anche la Pianificazione in materia di
prevenzione della corruzione e della trasparenza, anticipando peraltro la predisposizione di un
Piano tipo in cui sono definite modalita' semplificate per l'adozione anche da parte delle
amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti ed, in particolare, ha stabilito:

al comma 1: “Per assicurare la qualita' e la trasparenza dell'attivita' amministrativa e migliorare�
la qualita' dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le
pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni
educative, di cui all' articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con piu'
di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attivita' e
organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in
particolare, deldecreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n.
190.”
al comma 5: “Entro il 31 marzo 2022, con uno o piu'  decreti  del  Presidente della Repubblica,�
adottati ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa  in
sede  di  Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati  gli  adempimenti relativi ai piani assorbiti da
quello di cui al presente articolo.”
al comma 6: “Entro il medesimo termine di cui al comma  5,  con  decreto  del Ministro per la�
pubblica  amministrazione  ((,  di  concerto  con  il Ministro dell'economia e delle finanze)),
previa intesa  in  sede  di Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e' adottato un Piano tipo,  quale strumento di supporto alle
amministrazioni di cui  al  comma  1.  Nel Piano tipo sono definite modalita' semplificate  per
l'adozione  del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni  con  meno  di cinquanta
dipendenti.”

DATO ATTO che con Comunicato del 12.01.2022 l'Anac, tenuto conto di quanto previso dal D.L.
09.06.2021, n. 80, ha reso noto di aver differito al 30.04.2022 il termine per la predisposizione e la
pubblicazione del Piano per la prevenzione della corruzione e la trasparenza 2022-2024;

ESAMINATI gli Orientamenti per la Pianificazione Anticorruzione e Trasparenza 2022 approvati
dal Consiglio dell'Autorità Nazionle anticorruzione in data 2 febbraio 2022;

DATO ATTO che, nelle more dell’approvazione della disciplina sopra descritta ancora in corso, si
rende opportuno e necessario procedere entro i termini stabiliti dalla vigente normativa
all'approvazione del PTPCT 2022-2024 dando atto che, secondo quanto previsto dalle vigenti
disposizioni, lo stesso comprende, in apposita sezione, le modalità di attuazione degli obblighi di
pubblicazione di dati e informazioni previsti dalla normativa vigente, salvo procedere ad eventuali
integrazioni e/o modificazioni si rendessero necessarie in esito alle sopravvenute disposizioni;

RICORDATO che con deliberazione di Giunta comunale n. 17 del 30/01/2014 è stato approvato il
“Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di San Biagio di Callalta”;

RICORDATO altresì che con deliberazione consiliare n. 42 del 27.09.2018, il Comune ha aderito
alla Stazione Unica Appaltante istituita presso la Provincia di Treviso, presso la quale vengono ad
oggi svolte le procedure di gara per l'affidamento di lavori, servizi e forniture sopra la soglia di euro
quarantamila e con deliberazione consiliare n. 11 del 04.03.2021, al fine di soddisfare tutte le
esigenze dell'Amministrazione Comunale con le tempistiche richieste, ha aderito anche alla
Centrale di Committenza della Federazione dei Comuni del Camposampierese, sulla base della
relativa convenzione per l'espletamento di specifiche gare d'appalto per singole procedure ed in
maniera non continuativa e rilevato che tali modalità operative relative alla gestione di intere fasi



dei processi relativi ad appalti di lavori, servizi e forniture determinano una segmentazione delle
attività, rimesse a soggetti pubblici differenziati;

VISTA E RICHAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 45 del 31/03/2021 con la quale è
stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (P.T.P.C.T)
per il triennio 2021-2023;

RICORDATO che, ai sensi dell'art. 1, comma 8, della Legge 06.11.2012, n. 190, come modificata
dal D.Lgs. 25.05.2016, n. 97, "..L'organo di indirizzo adotta il Piano triennale per la prevenzione
della corruzione su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza entro il 31 gennaio di ogni anno e ne cura la trasmissione all'Autorità nazionale
anticorruzione. Negli enti locali il piano è approvato dalla Giunta..."; la trasmissione avviene
mediante pubblicazione nell'apposita sezione dell'Amministrazione Trasparente dell'ente, ai sensi
di quanto disposto dall'Autorità nazionale anticorruzione;

RICHIAMATO il Decreto Sindacale n. 8 del 11.03.2020, con il quale si è provveduto
all’individuazione e nomina del “Responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza” nella persona del Segretario Generale, dott.ssa Luisa Greggio;

RICORDATA la centralità che la legge 190/2012 riconosce alla programmazione delle misure
amministrative di contrasto alla corruzione, da intendere come precise scelte organizzative, che
vanno di pari passo col miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dell’attività dei soggetti coinvolti
e rilevato, in particolare, che l’Autorità evidenzia come la trasparenza sia strumentale alla
promozione dell’integrità ed allo sviluppo della cultura della legalità in ogni ambito dell’attività
pubblica;

DATO ATTO che in data 07/12/2021 è stato pubblicato sul sito del Comune avviso pubblico al fine
di permettere la consultazione da parte dei soggetti portatori di interessi entro la data del
10/01/2022 e che non sono pervenute osservazioni, indicazioni e/o suggerimenti;

VISTO il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (P.T.P.C.T) per il
triennio 2022-2024, predisposto dal Segretario Generale – R.P.C.T.;

Visto il vigente Statuto Comunale;�

Visto il vigente Regolamento comunale per l’ordinamento della struttura organizzativa;�

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;�

Visto il D.Lgs. n. 165/2001;�

VISTO l' allegato parere di regolarità tecnica reso dal Segretario Generale ai sensi dell’art. 49, del
Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti
Locali";

VISTO l’art. 48 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 "Testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli Enti Locali";

Con voti favorevoli espressi nei modi e nelle forme di legge;

​D E L I B E R A



di approvare il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza (PTPCT)1.
per il triennio 2022/2024 del Comune di San Biagio di Callalta, nel testo che si allega alla
presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale;

di dare atto che il Piano dovrà essere annualmente aggiornato, previa verifica dello stato di2.
attuazione, nel rispetto di quanto disposto dal PNA 2019;

di disporre la pubblicazione del P.T.P.C.T. sul sito istituzionale del Comune – Amministrazione3.
Trasparente;

di dare atto che è stato acquisito l’allegato parere di regolarità tecnica, reso dal Segretario4.
Generale ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs n. 267/2000;

di dare atto che l’oggetto della presente deliberazione rientra nella competenza della giunta5.
comunale ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs n. 267/2000;

di comunicare il presente atto ai capigruppo consiliari, contestualmente all’affissione all’albo6.
pretorio on - line, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, “Testo Unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali”;

di dichiarare, con separata unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente7.
eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, “Testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali”.



COMUNE DI SAN BIAGIO DI CALLALTA
PROVINCIA DI TREVISO

Deliberazione n. 67 del 26-04-2022

OGGETTO : PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA
TRASPARENZA (PTPCT) PER IL TRIENNIO 2022-2024  DEL COMUNE DI SAN
BIAGIO DI CALLALTA . APPROVAZIONE.

PARERI PREVENTIVI

Parere di regolarità tecnica
Visto l’art. 49 comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali”;

Visto il provvedimento Sindacale n. 6 del 03.03.2020 con il quale si è provveduto alla nomina del
Segretario Comunale.

Esprime parere: Favorevole

S. Biagio di Callalta, lì 26-04-2022

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dott.ssa Luisa Greggio





Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue:

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Alberto Cappelletto F.to Dott.ssa Luisa Greggio

N. Reg. Pubblicazioni 606

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(art. 124- 1° c. D.Lgs.267/00)

Il sottoscritto Messo Comunale, certifica che copia del presente verbale viene affissa all’Albo

Pretorio on-line il giorno 04-05-2022 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

F.to IL MESSO

TRASMISSIONE

La presente deliberazione viene trasmessa, contestualmente all’affissione all’Albo:

ai Capigruppo consiliari ai sensi del 1° comma  dell'art. 125 del D.LGS. n. 267/00
 al Prefetto di Treviso ai sensi dell’art. 135  comma 2° del D.LGS. 267/00.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to Dott.ssa Maria Gloria Loschi                      

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ
(Art. 134 – comma 3° – D.Lgs. n. 267/00)

Si certifica che la suestesa deliberazione è divenuta esecutiva in data           , decimo giorno dopo
la sua pubblicazione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to Dott.ssa Maria Gloria Loschi

Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo.

Lì ______________

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Dott.ssa M. Gloria Loschi


